ERREBI S.p.a. – Cibiana di Cadore (BL) 
Storica azienda cadorina che produce chiavi per serrature e macchine duplicatrici, Errebi è stata fondata nel 1949 anche se la tradizione artigiana della chiave in territorio bellunese, grazie alla presenza di un’antica miniera di ferro, affonda le radici nel XVIII secolo. La stessa Serenissima Repubblica di Venezia fece abbondante uso di chiavi e materiale bellico provenienti dal Cadore.

Errebi è oggi una società per azioni appartenente al Gruppo Internazionale Altuna SA, con sede nei Paesi Baschi (Paese d’origine del titolare Esteban Altuna), cinque unità produttive dislocate in Spagna, Italia, Messico, Argentina e Cina e un fatturato complessivo di circa 80 milioni di euro. Le chiavi Errebi, che impiega 32 dipendenti e nel 2012 ha registrato un fatturato di 7 milioni di euro, vengono esportate in tutto il mondo: oltre al territorio nazionale, infatti, l’azienda è presente in Sudamerica, Paesi Baltici, Medio Oriente, Europa dell’Est.
Alla lunga esperienza e tradizione artigiana, Errebi ha coniugato nel tempo una costante attenzione alle risorse umane, innovazione di design e tecnologia, ricerca di nuovi mercati. Oggi i processi produttivi sono totalmente automatizzati e, grazie all’utilizzo di macchine altamente sofisticate, alla chiave in ferro si sono aggiunte moderne chiavi elettroniche con microchip. L’azienda ha anche ottenuto la certificazione ISO 9001:2008.

Ritira il premio il titolare ESTEBAN ALTUNA

GRUPPO ICAT S.r.l. – Padova
Costituito nel 1998 a Padova dai soci Claudio Capovilla e Massimo Arcolin, il Gruppo ICAT è un’agenzia di comunicazione e marketing attiva su territorio nazionale nei settori della comunicazione, advertising, ufficio stampa, organizzazione di eventi e web. 
Nel quartier generale denominato Hi-life, che si sviluppa su una superficie di 500 metri quadrati in Corso Stati Uniti e dotato delle tecnologie più all’avanguardia, ICAT impiega 20 professionisti, oltre ad un paio di stagisti provenienti da studi universitari in comunicazione e marketing. 

Grazie all’esperienza quindicennale e alla struttura interna in cui operano le quattro divisioni Image, Communication, Action e Technology, l’agenzia è in grado di elaborare strategie mirate per valorizzare marchi, costruire eventi “su misura” e integrare la tecnologia alla comunicazione tradizionale per una visibilità multicanale. Negli anni il Gruppo ICAT, che nel 2012 ha registrato un fatturato di un milione e 600mila euro, si è distinto per la capacità di promuovere nel territorio attività culturali, per la ricaduta sociale di alcuni progetti e la crescita aziendale con particolare attenzione all’ecosostenibilità delle innovazioni di processo al fine di implementare la qualità in azienda. 
Di particolare rilievo gli eventi realizzati nel 2012 nella provincia di Padova, in primis le mostre “De Chirico, Fontana e i grandi maestri del Novecento. Un secolo tra realtà e immaginario”, “Venetkens, viaggio nella terra dei veneti antichi” e il progetto a ricaduta sociale “Amico nell’ambiente”.
Ritirano il premio i titolari MASSIMO ARCOLIN e CLAUDIO CAPOVILLA

PALI CAMPION S.r.l. – Fratta Polesine (RO)
Sulla scia della tradizione ereditata da nonno Fortunato e papà Dino, i fratelli Adriano e Otello Campion iniziano a lavorare il ferro negli Anni ’60 realizzando i primi pali per l’illuminazione che saranno montati nel viale della stazione di Fratta Polesine.
Nel 1972 viene fondata «Officine F.lli Campion S.r.l» che produce pali d’illuminazione in acciaio, ma la svolta industriale arriva negli Anni ’80. Vengono compiuti ingenti investimenti finalizzati alla fabbricazione di pali conici da lamiera saldata e, sola in Italia, l’azienda si dota di una pressa di 13 metri in unico pezzo per la piegatura delle lamiere. 
Gli Anni ’90 vedono l’ingresso in azienda dei figli Antonella Katia, Emanuela, Erika, Mirko, Annalisa ed Eleonora, che comporta il passaggio da un approccio artigianale a un sistema di gestione industriale, grazie anche ai criteri internazionali conformi alla norma di qualità ISO 9001. Si investe sempre di più in innovazione e ricerca con macchinari altamente tecnologici che permettono all’azienda di potenziare la produzione e diventare finalista del premio «Qualità Italia». 

Il consolidamento internazionale arriva a metà del 2000, quando ci si rivolge al mercato dei pali decorativi per l’arredo urbano con produzioni caratterizzate dall’elevato design. In un percorso di crescita, ma sempre all’insegna del passaggio generazionale, tra 2011 e 2012 avviene la svolta societaria: «Officine F.lli Campion S.r.l.» diventa la holding di famiglia «HFC S.p.a. Holding Famiglia Campion» che conferisce il ramo relativo all’attività dei pali alla società di nuova costituzione «Pali Campion S.r.l.».
L’azienda, che conta 71 dipendenti per un fatturato di circa 16 milioni di euro e si finanzia autonomamente senza ricorrere a crediti bancari, opera in tutta Europa, Asia, Africa e Sudamerica.
Ritira il premio l’amministratore unico OTELLO CAMPION

DE’ LONGHI S.p.a. – Treviso

Marchio mondiale da sempre fedele all’identità italiana, il Gruppo De’ Longhi nasce più di un secolo fa in un piccolo laboratorio artigianale di Treviso. Ma è nel 1974 che Giuseppe De’ Longhi trasforma l’azienda proponendo sul mercato il radiatore ad olio, primo prodotto a marchio De’ Longhi che segna l’inizio della storia del Gruppo.
Col passare degli anni l’azienda si afferma nei settori del riscaldamento portatile, condizionamento e piccolo elettrodomestico gettando le basi di una crescita rapida e costante. Negli Anni ’80 parte la strategia di acquisizioni nel settore dell’elettrodomestico e della climatizzazione industriale, ai quali segue l’espansione internazionale. Fra 1990 e 2000, De’ Longhi apre filiali commerciali in tutto il mondo e nel 2001 raggiunge la quotazione in borsa acquisendo il gruppo Kenwood e con esso il marchio Ariete.
Mossa da una continua vocazione verso innovazione, ricerca e sviluppo, De’ Longhi è depositaria di numerosi brevetti tecnici che le hanno permesso di conseguire prestigiosi riconoscimenti internazionali, in primis nel segmento delle macchine da caffè. Un settore in cui De’ Longhi è leader mondiale, grazie soprattutto alle macchine superautomatiche e alla partnership con Nespresso, in cui la qualità e la garanzia del marchio trevigiano si sposano col raffinato design.
Il Gruppo De’ Longhi, che nel 2011 ha adottato il messaggio «Better Everyday» a testimonianza dell’impegno quotidiano nei confronti dei consumatori, nel 2012 ha registrato ricavi per 1.530 milioni di euro, in crescita del 7%, e impiega 5.694 dipendenti. Di recente De’ Longhi ha acquisito da Procter&Gamble il marchio Braun nel segmento dei piccoli elettrodomestici per la cucina.
Ritira il premio il direttore finanziario FABRIZIO MICHELI

BIDON S.r.l. – Fossalta di Portogruaro (VE)
In una piccola bottega artigiana di Fossalta di Portogruaro, dove la tradizione di «fare scarpe» è stata tramandata di padre in figlio, nel 1938 inizia la storia di Bidon. Capostipite dell’azienda è di fatto nonno Giovanni, che produceva zoccoli da rivendere poi nelle città limitrofe. 
Un’attenzione per i dettagli e la qualità che non si è persa col passare del tempo e che ancora oggi vede l’azienda, il cui titolare è Roberto Bidon, scegliere con cura prodotti e marchi, dando massima importanza ai migliori materiali e all’attenzione per i dettagli. Una filosofia che ha permesso a Bidon, che oggi non produce più calzature ma le commercia, di diventare un punto di riferimento per i clienti che cercano scarpe di qualità e convenienti.

Bidon, che da sempre fa di qualità, cortesia e convenienza il proprio biglietto da visita, dispone di un’ampia varietà di calzature fra le più prestigiose marche e i più rinomati stilisti del settore. Il motto dell’azienda è «Conosciamo quello che vi offriamo, come se lo avessimo creato noi», a testimoniare che l’obiettivo non è vendere ma saper soddisfare le richieste degli acquirenti proponendo spesso prodotti in anteprima.
Oltre al punto vendita di Fossalta, Bidon, che impiega 17 dipendenti e nel 2012 ha registrato un fatturato di circa 6 milioni e 300mila euro, ha sviluppato l’e-commerce attraverso www.bidonlascarpa.com, un sito moderno e dinamico dove è possibile consultare il catalogo dell’intera collezione e acquistare online usufruendo di sconti e promozioni.  

Ritira il premio il titolare ROBERTO BIDON

FONDAZIONE ARENA DI VERONA – Verona
Nell’anno del centenario dalla prima messa in scena dell’«Aida» di Giuseppe Verdi in Arena, un ricco programma di eventi e ospiti internazionali festeggerà i successi della Fondazione Arena di Verona che, ogni estate da giugno a settembre, offre «lo spettacolo dell’Opera nello spettacolo dell’Arena».
Il 10 agosto 1913, con la prima rappresentazione nell’anfiteatro romano capace di ospitare circa 14mila spettatori, l’Arena di Verona è diventata il più grande teatro lirico all’aperto d’Italia e del mondo – primato che conserva tutt’oggi – capace di attrarre milioni di spettatori da tutti i continenti. I più famosi cantanti lirici, direttori, registi, scenografi, costumisti, coreografi e danzatori hanno calcato il palcoscenico dell’Arena e hanno contribuito a crearne il mito. Accanto al Festival estivo la Fondazione Arena di Verona, che opera sotto questo nome dal 1998 in seguito ai decreti legislativi che hanno trasformato i 14 Enti lirici italiani in Fondazioni lirico-sinfoniche, dal 1975 ha ampliato l’attività artistica proponendo, nel periodo ottobre-maggio, spettacoli sinfonici, d’opera e balletto al Teatro Filarmonico. A questi si accompagna una serie di tournée in Italia e all’estero che fanno dell’Arena una delle ambasciatrici della cultura italiana nel mondo. 

La Fondazione, che nel 2012 ha impiegato 1.320 dipendenti con un fatturato di circa 27 milioni e mezzo di euro, ha saputo coniugare spirito imprenditoriale ed elevata qualità delle proposte artistiche, oltre ad attivare percorsi educativi per giovani e studenti, nonché eventi di approfondimento per divulgare il valore dell’opera lirica e della musica, proponendosi come volàno di crescita civile, sociale ed economica per il territorio scaligero. 
Ritira il premio il sovrintendente FRANCESCO GIRONDINI

COLLI VICENTINI S.c.a. – Montecchio Maggiore (VI)

Società Cooperativa Agricola costituita nel 1955 da 33 soci, Colli Vicentini conta oggi 1.240 viticoltori associati che conferiscono le uve prodotte in circa 1.550 ettari di vigneti estesi su 40 Comuni della Provincia di Vicenza.

Situato in posizione centrale nella fascia pedemontana veneta, a ridosso degli storici Castelli di Giulietta e Romeo e nelle vicinanze di famose Ville Palladiane, il comprensorio di coltivazione abbraccia quattro zone DOC: Lessini Durello, Gambellara, Colli Berici e Vicenza. Affermata cantina di produzione di vini base per la spumantizzazione destinati al mercato nazionale e tedesco già dal 1990, la Cooperativa negli anni ha coniugato tutela della tipicità locale, qualità e tecnologia dotandosi di una nuovissima area dove hanno luogo l’appassimento delle uve, l’invecchiamento in legno e l‘affinamento in bottiglia di vino selezionato.

Nell’ultimo decennio Colli Vicentini ha portato il conferimento medio di uve a 250mila quintali, provenienti in prevalenza da vitigni a bacca bianca, con una capacità di stoccaggio totale di 28 milioni di litri di vino. La Cooperativa, che si estende su una superficie complessiva di oltre 31mila metri quadrati, ha proposto nel tempo vini bianchi freschi e profumati e vini rossi ben strutturati: dal Garganego Vicenza DOC al Merlot Vicenza DOC, accanto ai quali vini unici come il Braio, Recioto e Vin Santo di Gambellara, lo spumante Lessini Durello Metodo Classico.
Nell’ultimo triennio il fatturato ha registrato una continua crescita e nel 2011 è stato superiore ai 17 milioni di euro, con una quota export di quasi 6 milioni. La Cooperativa impiega mediamente 30 dipendenti a tempo indeterminato. 
Ritirano il premio il presidente GIANNI MAZZOCCO e il vicepresidente SILVANO NICOLATO

